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1778-2022 La nostra chiesa 
nonostante gli anni è sempre bella!
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Anno 98  -  N° 3 - 2022  

NB. Questo giornalino viene stampato con il contributo di tutti. Grazie, perciò, se vorrai anche tu contribuire.

Redazione: Rosetta Albertin, Maurizio Bianchetto, Walter Bon, Giuseppe Salvadore, 
don Giuseppe Tommasin.

ORARIO  SS.  MESSE
		  FERIALE	 :	 lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 18.30 				  
				    giovedì ore 8.30
										           	
		  FESTIVO	 :	 Vigilia ore 18.30
							       Ore  8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30  
  

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE
	 Don Giuseppe è disponibile: 
	 •	 prima della messa 
	 •	 Sabato e vigilie: dalle ore 17.45 alle 18.20
	
PREGHIERA
	 •	 Nei giorni feriali alle ore 18.00: Recita del Rosario in Chiesa
	 •	 Primo Venerdì del mese: Comunione agli ammalati
	 •	 Ogni mercoledì alle ore 21: Preghiera mariana in Chiesa

UFFICIO PARROCCHIALE
	 Il parroco è normalmente in canonica :
	 •	 Ogni giorno dalle 8.30 alle 9.30
	 •	 Sabato dalle 9.30 alle 12.00
	 •	 Negli altri giorni, compatibilmente con gli impegni pastorali
	
SERVIZI PARROCCHIALI - TELEFONI  Parrocchia 049 625312
	 •	 Don Giuseppe 347 5351748 - giuseppe.tommasin@gmail.com
	 •	 Don Francesco 345 6703052 - franciscobonsembiante859@hotmail.com	
	 •	 Scuola Materna 049 625745
 	 •	 Caritas Torre 347 5174471
	 •	 Per uso ambienti parrocchiali telefonare allo 3386614379 (Luciano)
	 •	 Per uso campo calcetto telefonare allo 329 3338286 (Antonio)
	 •	 Ulteriori informazioni sul sito: www.vicariatoditorre.org

Bollettino Parrocchiale della Comunità
San Michele Arcangelo - Torre - Padova

Catechesi e attività dei Gruppi avranno inizio in ottobre dopo la Festa della Comunità.
Nel foglio settimanale verranno comunicate le date.
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Si riparte!! Ma come?
Si riparte! Ogni anno, dopo l’esperienza estiva, c’è la ripartenza pastorale “ordinaria“.
L’estate è stata, come sempre, ricca di esperienze e il “Torre insieme” ne da ampia testimonianza 
(grest, campiscuola e campi scout, uscite in piccoli gruppi….e ora la Festa patrono/Sagra, di cui 
le ultime due pagine riportano il programma). Con ottobre tornano invece, nella loro ordinarietà, 
la vita dei gruppi, gli incontri e celebrazioni parrocchiali. E siamo impegnati quest’anno anche 
nel seguire il “cammino del Sinodo Diocesano”, che coinvolge direttamente 4 gruppi della nostra 
parrocchia (vedi art. inserito).
E speriamo di essere usciti, finalmente, dalle paure covid!!
Ma come ripartire in parrocchia? 
Vorrei prendere spunto da un evento bello per la comunità cristiana e per tutti i veneti: domenica 
4 settembre, papa Francesco ha proclamato “beato” Giovanni Paolo I, Albino Luciani. 

Bellunese di Forno di Canale (oggi Canale d’Agordo), morto a 65 
anni, nella notte tra il  28 e il 29 settembre del 1978. Era stato eletto 
Papa appena 33 giorni prima. Il suo è stato uno tra i dieci pontifi-
cati più brevi della storia: appena quattro udienze generali, meno 
di dieci discorsi, due omelie, tre lettere apostoliche, tre messaggi A 
distanza di 44 anni, dobbiamo riconoscere la fecondità e la dimen-

sione profetica dei suoi pochi giorni di pontificato.
Le scelte, gli atteggiamenti, le intenzioni espresse dal “Papa del sorriso”, come venne chiamato, 
avevano in sé la forza prorompente del seme caduto su terra fertile.
Il “sorriso” che fece subito presa - forse anche per la sua novità rispetto a papa Paolo VI -, rap-
presentava solo un elemento della sua figura, nemmeno così significativo.
Papa Luciani operò scelte semplici, coerenti con il cuore e la coscienza del mandato ricevuto, in 
cui risalta subito la sua semplicità e umiltà.
Per esempio, al posto di usare il “noi” maiestatico, parla in prima persona, dicendo “io”. I suc-
cessori faranno tutti così. Poi, trasforma il “solenne rito dell’incoronazione di Sua Santità” in 
una “santa messa per l’inizio del ministero petrino”. Gli ultimi Papi faranno lo stesso. Nella “ce-
lebrazione di inizio” non usa le “sedia gestatoria” e dopo di lui non verrà più usata. Alle udienze, 
come un buon parroco, parla a braccio e chiama chierichetti per dialogare un po’ assieme, senza 
essere ligio ai testi concordati o tenere i fedeli alla “giusta distanza”. 
Grazie a lui, troviamo normale che gli ultimi Papi si mostrino non più come sovrani, ma come 
pastori vicini al popolo di Dio.
Quel modo nuovo di essere Papa, più semplice, umano, paterno, dimesso, era espressione della 
virtù evangelica dell’umiltà. “Humilitas” era il motto episcopale scelto. Una sola parola che 
riassumeva l’essenziale della vita cristiana e indicava una virtù indispensabile per i cristiani, spe-
cie per chi, nella Chiesa, è chiamato al “servizio” dell’autorità. Quel modo nuovo di essere Papa, 
intendeva presentare il volto di un Dio di tenerezza e misericordia. Di cui avere fiducia. Disse 
un giorno: «Noi siamo oggetto da parte di Dio di un amore intramontabile. Ha sempre gli occhi 
aperti su di noi, anche quando sembra ci sia notte. E’ Papà; più ancora, è Madre. Non vuol farci 
del male; vuol farci solo del bene, a tutti… E anche noi se per caso siamo malati di cattiveria, fuo-
ri di strada, abbiamo un titolo di più per essere amati dal Signore» (Angelus. 10 settembre 1978).
Ripartiamo con il sorriso, con semplicità, disponibilità e umiltà, con il desiderio di dialogare, 
comunicare il nostro incontro con Dio Padre di tenerezza e di misericordia. Ogni persona, anche 
chi è malato o triste, possa incontrare questo Dio, anche attraverso la nostra testimonianza!
					     Don Giuseppe, don Francesco e don Mauro
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IL PUNTO SUL SINODO
Ben ritrovata dopo il periodo estivo cara Comunità di Tor-
re, momento in cui anche i lavori legati al Sinodo diocesano 
ripartono.
Facciamo il punto della situazione: domenica 5 giugno si 
è ufficialmente aperto il Sinodo diocesano con la celebra-
zione in basilica Cattedrale presieduta dal nostro Vescovo 
Claudio. Si è quindi insediata l’Assemblea Sinodale di cui 
ricordiamo far parte il nostro compaesano Marco Bono e 
sono stati presentati i 14 temi del Sinodo, frutto del lavoro 
di lettura, analisi e sintesi della Commissione preparatoria 
partita dalle tremila pagine di relazioni degli spazi di ascol-

to e dialogo nelle parrocchie. Questi temi verranno ora affidati ai Gruppi di discernimento 
sinodale nati nelle parrocchie (da noi ne sono sorti quattro), che fra ottobre e dicembre 
approfondiranno un tema per ogni gruppo. 
I temi da sviluppare sono riconducibili a tre ambiti: “le dimensioni trasversali” che indica-
no gli ambiti in cui opera la Chiesa diocesana, “i cantieri” sono questioni aperte sulle quali 
la Chiesa diocesana si sta interrogando e “i soggetti” che sono le persone che compongono 
la Chiesa diocesana.
Nell’ambito delle dimensioni trasversali i temi sono:

•	 Evangelizzazione e cultura: un arricchimento reciproco;
•	 La Chiesa e gli ambiti di vita: un legame costituito;
•	 Il bisogno di spiritualità: una ricerca vitale;
•	 La liturgia: il desiderio di incontrare il Signore e i fratelli.

Per quanto riguarda i cantieri, i temi sono:
•	 Il volto delle parrocchie: stare nella transizione e nel processo;
•	 Le parrocchie e lo stile evangelico: una casa fraterna e ospitale;
•	 Le priorità pastorali: l’annuncio al centro;
•	 La comunicazione della fede: l’azione corale di tutta la comunità;
•	 L’organizzazione parrocchiale e territoriale: le parrocchie e gli altri livelli di col-

laborazione;
•	 Le strutture e la sostenibilità economica: la gestione ordinaria e straordinaria tra 

opportunità e criticità.
Infine, i temi riguardanti i soggetti sono:

•	 Le famiglie: l’attuale complessità ci interpella;
•	 I giovani e le nuove generazioni: profezia per la Chiesa di Padova;
•	 L’identità e i compiti dei fedeli laici: la consapevolezza della dignità battesimale;
•	 L’identità e i compiti dei presbiteri: un ripensamento necessario.

Auguriamo buon e fruttuoso lavoro ai Gruppi, vi terremo aggiornati sui prossimi passi in 
programma.
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Finalmente dopo tante promesse fatte ai nostri ragazzi e alle nostre ragazze, siamo 
riusciti ad organizzare il campo fraternità di seconda media a chiusura del percorso 
dopo i sacramenti della santa Cresima e Prima Comunione. Abbiamo scelto un luogo 

un po’ diverso dai soliti campi scuola, vista la durata di tre giorni, soggiornando a 
Cesuna a Villa Tabor, una struttura organizzata anche per uscite di gruppo. 
Per alcuni è stata la prima esperienza lontano da casa, ma per tutti è stato un momento 
per condividere esperienze, giocare insieme, fare FRATERNITA’ con attività mirate, 
passeggiate, momenti di riflessione e divertimento. 
Bellissima la celebrazione della messa di Pentecoste con il nostro don Giuseppe e la 
Concetta, la nonna acquisita di tutti i ragazzi, un momento diverso e molto vissuto. 
Questa esperienza, speriamo sia un seme nella crescita spirituale ed un momento 
“unico” da ricordare nel tempo… noi lo ricorderemo per tanto tempo, buon cammino. 

Enrico e Andrea 

Tempo della Fraternità - Campo Scuola a Cesuna 

2 media: giro in battello per conoscere meglio Padova
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                       Confermazione nella Messa di Prima Comunione sabato 14 e domenica 15 MAGGIO 2022        Dio è pane, Dio è amore, Dio è per sempre. Madre Teresa di Calcutta

Brusaferro Daniele, Cavallin Giada, Dainese Anita, Dainese Elena, 
Donegá Giulia, Duca Milena, Fruscalzo Martina, Guerra Alessandra,
Libero Giulia, Lunardi Marta, Maieroni Matilde, Massaro Riccardo, 

Rossolato Rebecca, Turoldo Elisa, Vignali Virginia, 
Zatta Riccardo, Zoccarato Riccardo 

Alcuni pensieri di Papa Francesco sulla Comunione

La Comunione è il cuore dell’iniziazione cristiana ed è la sorgente della vita stessa della Chiesa.

Con l’Eucaristia Gesù ci insegna a diventare più accoglienti e disponibili verso tutti i prossimi.

L’Eucaristia è essenziale per noi: è Cristo che vuole entrare nella nostra vita e riempirla con la sua 
grazia.

Essere uomini e donne di Chiesa significa essere uomini e donne di comunione.

E’ tanto importante comunicarsi; è tanto importante andare alla Messa e ricevere la comunione, 
perché è ricevere il corpo di Cristo, è ricevere questo Cristo che ci trasforma da dentro.

Gesù è vivo, è qui con noi, perciò oggi lo possiamo incontrare nell’Eucaristia. Non lo vediamo con 
questi occhi, ma lo vediamo con gli occhi della fede.

L’Eucaristia è il sacramento dell’unità. Questo Pane di unità ci guarisca dall’ambizione di preva-
lere sugli altri, dall’ingordigia di accaparrare per sé, dal fomentare dissensi e spargere critiche; 
susciti la gioia di amarci senza rivalità, invidie e chiacchiere maldicenti.
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                       Confermazione nella Messa di Prima Comunione sabato 14 e domenica 15 MAGGIO 2022        Dio è pane, Dio è amore, Dio è per sempre. Madre Teresa di Calcutta

Baldin Luca, Baldin Simone, Bortoletto Gianna, Campa Pietro, 
Catalin Eliza Antonella, De Toni Alessandro, Intini Alessandro, 

Mogliani Martina, Onofri Pietro, Onorato Chiara, Petrin Daniele,
Zampieri Matteo, Zecchin Riccardo, Zecchinato Andrea, Zilio Simone

E’ l’Eucaristia, che Gesù ci lascia con uno scopo preciso: che noi possiamo 
diventare una cosa sola con Lui. Infatti dice: «Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue rimane in me e io in lui». Quel “rimanere”: Gesù in noi 
e noi in Gesù. La comunione è assimilazione: mangiando Lui, diventiamo 
come Lui. Ma questo richiede il nostro “sì”, la nostra adesione di fede.

L’Eucaristia si colloca nel cuore dell’«iniziazione cristiana», insieme al 
Battesimo e alla Confermazione, e costituisce la sorgente della vita stessa 
della Chiesa. Da questo Sacramento dell’amore, infatti, scaturisce ogni au-
tentico cammino di fede, di comunione e di testimonianza.

Non si fa la Comunione perché ci si ritiene o si vuole apparire migliori degli 
altri, ma proprio perché ci si riconosce sempre bisognosi di essere accolti e 
rigenerati dalla misericordia di Dio, fatta carne in Gesù Cristo.

E ricordate che questo è il sacramento della Prima Comunione ma non 
dell’ultima comunione, oggi ricordatevi che Gesù vi aspetta sempre.

Roveggio Pietro Olao

cresimato il 5 giugno
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Scuola dell'infanzia - Torre (PD)

Sembrano passati pochi giorni da quando abbiamo festeggiato il 50° della nostra scuola....
Il 29 maggio la Stella Mattutina era piena di palloncini colorati, di bambini e famiglie pron-
te a celebrare questo importante traguardo.

I bambini sono stati protagonisti fin 
dall'entrata in chiesa per la S. Messa 
presieduta da Don Lorenzo Celi e anche 
successivamente davanti la scuola han-
no cantato e recitato filastrocche, sono 
stati davvero bravi! 
Erano presenti anche l'assessore Piva, il 
direttore dell'ufficio scuola della Dioce-
si di Padova, rappresentanti della Fism, 
Suor Gianfelice...tutti per ricordare l'a-
more per la Stella Mattutina e per chi ne 
fa parte.

A giugno con la fine dell'anno scolastico abbia-
mo salutato la maestra Francesca della classe dei 
verdi, la ringraziamo ancora una volta per quello 
che ha donato alla nostra scuola e le auguriamo 
il meglio per il nuovo cammino che percorrerà. 
A luglio i bambini si sono trasformati in piccoli 
pirati per vivere nuove avventure e scoperte du-
rante i Centri Estivi.
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Questi mesi sono volati ed ora siamo pronti ad accogliere e conoscere i nuovi bimbi e le 
loro famiglie e a rivedere i nostri medi e grandi, chissà quante cose avranno da raccontarci! 
Prima di salutarvi vogliamo dirvi una grande novità....
a settembre 2023 la nostra scuola aprirà una sezione primavera cioè una classe che 
accoglierà bambini di 2-3 anni.
Mamme, papà, nonni...se volete iscrivere i vostri cuccioli o volete farci delle domande 
chiamateci allo 049 625745 oppure scriveteci a info@stellamattutina.it, fate in fretta però, 
i posti sono limitati!



10                                                                                                               TORRE...insieme	

ESTATE GREST 2022
Come ogni giugno, anche quest’anno il patronato si è riempito dell’allegria dei bam-
bini delle elementari e di 1° e 2° media che hanno partecipato alle quattro settimane 
di Grest estivo. Fin da maggio, decine di animatori, dai ragazzi e dalle ragazze di 3° 
media fino agli universitari e oltre, hanno allestito i preparativi necessari. Trovandosi 
ogni domenica, hanno svolto tutti i compiti necessari alla riuscita del Grest: deci-
dere i temi e i film da guardare, pensare i giochi e i laboratori, preparare i materiali, 
organizzare le giornate, etc. Un enorme carico di lavoro, reso fattibile dal lavoro di 
squadra e dall’organizzazione tra animatori.
Con il copione e gli animatori pronti, il 13 giugno è iniziato il Grest. Anche stavolta la 

presenza è stata numerosa, con più di 60 bambini e bambine che hanno partecipato. 
Alla mattina, i balletti e i giochi hanno permesso a tutti di divertirsi in compagnia. 

Dai giochi più classici come alce 
rossa alle cacce al tesoro più ela-
borate ce n’era per tutti i gusti. 
Al pomeriggio, invece, i labora-
tori hanno permesso ai ragazzi 
di sperimentare e creare piccole 
opere d’arte. E in mezzo a tutto 
ciò, tempo libero per giocare in-
sieme e fare amicizia con gli altri.
Con gli animatori universitari 
nominati responsabili dei vari 
aspetti del Grest, al centro del-
la scena c’erano gli animatori 
più giovani, dei gruppi di 3° me-
dia e delle superiori. Un grande 
gruppo affiatato, che ha seguito 
le squadre con dedizione e alle-
gria. Dalle prime esperienze ai 
più esperti, si sono tutti messi in 
gioco e hanno avuto la possibi-
lità di brillare e crescere come 
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animatori e di fare amicizia con 
i bambini e le bambine. Infine, 
durante le riunioni giornaliere 
tra animatori, hanno avuto la 
possibilità di condividere i loro 
dubbi, impressioni e opinioni 
sull’andamento della giornata, 
permettendo di aiutarsi a vicen-
da e confrontarsi con gli altri. 
Un’esperienza fantastica che si 
è conclusa con la grande festa 
finale con animatori, ragazzi 
e genitori, per la prima vol-
ta dall’inizio della pandemia. 
Tutti si sono ritrovati e hanno 
potuto passare del tempo in 
compagnia durante la messa 
e la cena. Successivamente, si 
sono celebrate le settimane di 
Grest svolte con il video finale 
che raccoglieva le foto scattate 
e i video fatti, l’annuncio delle 
graduatorie delle squadre e i 

ringraziamenti a tutti coloro che hanno reso questa esperienza possibile: il parroco, 
i responsabili, gli animatori, i ragazzi e le ragazze con i loro genitori.
Ringraziamenti che facciamo anche qui. Grazie a tutti per aver reso questo Grest una 
fantastica esperienza! 
Ci vediamo a settembre per il prossimo!
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Durante le vacanze io e il mio branco scout, siamo andati alla Malga Scrovazze, in provincia 
di Verona.
Il posto era molto bello e il paesaggio intorno era circondato da bosco e prato.
La Malga era davvero bella e confortevole, con stanze rustiche e accoglienti dove rifugiarsi 

dopo i nostri giochi all’ aperto. Tutti insieme mangiavamo i cibi nel salone della 
Malga, cibi preparati con cura dai nostri cambusieri Andrea e Riccardo che 
hanno partecipato anche ad alcune delle nostre attività, per esempio ai giochi 
notturni, durante i quali, noi ragazzi abbiamo provato forti emozioni, tra i vari 
l’accensione del falò e cantare canzoni davanti al fuoco.
Il tema della vacanza era Hercules, un eroe dell’antica Grecia.
Le nostre giornate si svolgevano così: la mattina, dopo colazione, si faceva la 
caccia, che consisteva nel giocare tutti insieme ad un gioco, per esempio ruba 
bandiera, palla scout o altro.
Dopo la merenda si continuava la caccia.
All’ ora di pranzo si mangiava insieme e al termine del pranzo, si faceva l’ATL, 
ossia l’attività tempo libero.
Durante questo momento, ogni lupetto era libero di fare quello che voleva.

Finita l’ATL si tornava a giocare e si faceva la merenda del pomeriggio.
La sera, dopo la doccia, finalmente si cenava e più tardi si usciva per le attività notturne.
Questa settimana, per me, è stata molto significativa ed emozionante, perché ho cambiato la 
pelliccia ossia ho fatto la 
Promessa che richiede 
di fare ogni giorno, 
una buona azione e di 
migliorare me stessa. 
Questo significa che ho 
raggiunto un obiettivo, 
che mi permetterà 
finalmente, di fare il 
saluto scout e tenere 
l’Alpenstock, cioè la 
bandiera della squadra.
Tutto ciò mi ha resa 
molto orgogliosa.

Miriam Fantini 

CAMPO LUPETTI - REPARTO
MALGA SCROVAZZE - 6-13 agosto

nostri giochi all’ 

l’accensione

dell’antica

All’ ora di pranzo si mangiava insieme e al termine del pranzo, si faceva l’ATL l’attività

l’ATL

l’Alpenstock,
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E anche quest’anno il campo è finito regalandoci sorrisi ricordi. 
Abbiamo partecipato a un Feder Camp, che si teneva a Bassano Romano in pro-
vincia di Viterbo dal 31 luglio al 7 agosto. 
Durante il campo abbiamo avuto la 
possibilità sia di conoscerci meglio 
che di aumentare i nostri legami, ma 
anche conoscere altri ragazzi, visto 

che il Feder campo è a livello naziona-
le. Il campo, composto da 160 persone 
circa, era organizzato in tre sotto campi, 
noi ci trovavamo nel sottocampo 3. 
Abbiamo vissuto esperienze indimenti-
cabili tra laboratori proposti dai capi e 
l’hike con le scenette, anche se per me 

i momenti migliori sono e saranno sempre i fuochi, davanti ad essi fra canzoni 
stonate e bans ballati male, ti 
senti parte di un’unica famiglia 
e che tu venga da Roma, Padova 
o Trieste non importa, tanto ne-
gli occhi brilla lo stesso sorriso. 
Questa è sicuramente la cosa 
che mi è rimasta maggiormen-
te impressa perché il campo ha 
sempre una sua atmosfera e ti fa 
sentire a casa.

Iris

CAMPO ESPLORATORI
BASSANO ROMANO (VT) - 31 luglio - 7 agosto



Che cosa facciamo?
Da questa semplice domanda, così banale e comune, è partito il tutto. Non sapevamo an-
cora dove saremmo finiti o che cosa avremmo fatto, basti pensare che il nostro progetto 
iniziale era di andare a Masua, su un casolare di da sistemare in Sardegna. Su una cosa però 
erano tutti d’accordo: doveva essere un campo di servizio. Sia ben chiaro, per campo di 
servizio si intende mettersi a disposizione del prossimo, svolgendo dunque tutte le richie-
ste d’aiuto che vengono presentate, senza distinzione di alcun tipo. Fu con questo spirito e 
mente aperta che, quando è scoppiato il conflitto in Ucraina, abbiamo rivolto l’attenzione 
verso quei posti dove forse il nostro aiuto sarebbe stato più utile. Ecco che trovammo la 
proposta:  l’Ungheria. Senza tante pretese ci siamo affidati ad una organizzata associazione 
scout locale che ci permise di trascorrere la settimana di campo a Paty, vicino Budapest, 
e che ci mise in contatto con Agnes e Szilvia, responsabili di molti centri accoglienza per 
bambini. Presso “ Zugligeti Szent Csalàd tomplom”, nella capitale, apprendemmo che in 
nostro servizio si divideva fondamentalmente in due parti: una parte prevedeva di stare con 
dei bambini, provenienti principalmente dall’Ucraina ed in particolare dalla Transcarpatia, 
mentre l’altra ci coinvolgeva in lavoretti manuali di vario tipo, come giardinaggio o pulizie 
di vecchie stanze, con lo scopo di sistemare una struttura dismessa che avrebbe dovuto 
accogliere altri bambini ad inizio settembre. Nel complesso non abbiamo avuto problema-
tiche di alcun tipo. Comunicare con i bambini, anche se non sapevano l’italiano o l’inglese, 
è stato facile! Tra balli, canzoni e giochi il tempo scorreva veloce, anche quando eravamo 
soli tra di noi, ad onta di un po’ di mal di schiena per aver raccolto erbacce! La fortuna ci 
ha accompagnato tutto il tempo: non solo la gente che ci ha accolto era molto sociale ed i 
bambini felici di vederci e stare con noi, ma il nostro orario di servizio ci ha permesso pure 
di visitare Budapest, che si sa, è un città molto affascinante. Questa nostra avventura ci ha 
fatto crescere, sia per quanto riguarda le esperienze, sia ( e soprattutto) come persone. Mi 
risulta complesso comunicare qui, nero su bianco, quali e quante siano le cose nuove che si 
sono apprese, proprio perché spesso sono più cose che si capiscono facendo che leggendo, 
ma di una possiamo esserne sicuri: aiutare è bello e fa bene!
Sì, lo so, sembra una frase detta così per concludere in bellezza, ma non c’è nulla di più 
vero, provare per credere!
 Ringraziamo Lilla, Katalin, Csenge, Angnes, Szilvia che hanno reso tutto questo possibile. 
Un caro saluto anche a tutti gli altri animatori che abbiamo conosciuto lì.

CAMPO CLAN di servizio in UNGHERIA
(P.D.2 A.V.S.C. 2022) 31 luglio - 8 agosto



Campo Scuola GIOVANISSIMI
Eremo San Fidenzio (VR) - 21-24 agosto

Amicizia, fragilità e fiducia: questi sono stati i temi centrali del camposcuola 
estivo di quest’anno per le ragazze di età dalla 3° media alla 2° superiore, che 
si è svolto all’Eremo di San Fidenzio (VR). Sulla base del brano evangelico del 
rinnegamento di Pietro, gli animatori e gli animati hanno esplorato questi temi, 
familiari e importanti nel tempo dell’adolescenza, con attività, riflessioni, giochi 
e momenti liberi passati in compagnia.
Questo campo si può definire magico, nel vero senso della parola, perché ognu-
no si è sentito libero di esperire le proprie emozioni senza sentirsi giudicato. Le 
attività, a cui hanno partecipato tutti, ragazze e animatori, hanno permesso a tutti 
di conoscere più a fondo gli altri e sé stessi. Grazie a questo, tutti hanno potuto 
creare dei legami speciali. Tutte le risate, i pianti liberatori, i canti e il clima 
accogliente e amichevole che si è subito creato sono immagini che ci resteranno 
per sempre nel cuore.
Grazie agli animatori che hanno permesso tutto questo e alle ragazze animate 
che sono state la linfa vitale del campo. Al prossimo camposcuola!
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TOUR della CAMPANIA            14 – 21 giugno 2022
Quest’anno la Parrocchia ha potuto riprendere quei viaggi che rappresentano da anni una graditissima occasione 
di svago, amicizia e conoscenza storico-culturale e gastronomica dei diversi luoghi. Meta: la Regione Campania.  
Più che ripetere il nutrito programma, si possono fare alcune considerazioni generali. La Regione ha un’anti-
chissima storia, di cui conserva siti archeologici stupendi: dalla Magna Grecia, le cui vestigia e magnificenza le 
abbiamo ammirate a Paestum, che conserva templi ancora eretti, con un museo ricco di affreschi tombali, che 
raccontano vita e miti di quei tempi, per passare al periodo romano con i siti di Pompei ed Ercolano. Nelle città 
risaltano invece le grandi architetture del fastoso periodo borbonico: chiese, regge, palazzi. Queste meraviglie 
sono situate in un territorio incantevole, tra monti e mare, in cui sono incastonate isole famose in tutto il mondo. 
Già il viaggio di andata ha permesso un primo approccio tra le persone, soprattutto per chi ancora non si cono-
sceva. Novità di quest’anno: abbiamo goduto della costante presenza dell’accompagnatrice Romina.
All’arrivo in albergo, che ci avrebbe ospitato per l’intero periodo, siamo rimasti piacevolmente colpiti da alcune 
sue caratteristiche: subito la cascata di fiori di Bouganville ad accompagnare la salita all’hotel; poi, per l’aperiti-
vo di benvenuto siamo stati invitati nella strepitosa terrazza dell’ultimo piano con una vista mozzafiato sul Golfo 
di Napoli, al tramonto, con il Vesuvio che si stagliava controluce – terrazza che abbiamo frequentato quasi tutte 
le sere, accompagnati da musica e canzoni dal vivo, mentre un gruppetto di esperti giocatori non ha resistito a 
sfidarsi nel gioco delle carte.  
Ma l’entusiasmo e l’affiatamento sono cresciuti nelle giornate di visita ai luoghi programmati. Oltre alle gentili e 
premurose presenze di Romina e dell’autista Raffaele, abbiamo avuto con noi ogni giorno come guida locale la 
sorrentina Valeria: innamorata della sua terra e della sua storia, non ha nascosto l’ammirazione nostalgica per il 

dominio borbonico, con i suoi fasti, peccando di campanilismo sui primati napoletani: il primo quotidiano italia-
no, la prima assegnazione di case popolari e la prima istituzione dell’assistenza sanitaria gratuita ( a San Leucio, 
che abbiamo visitato)… quando però ha nominato l’Università di Napoli (1224) e l’Orto Botanico (1807) come 
i più antichi al mondo… abbiamo sorriso e borbottato, noi Padovani che quest’anno festeggiamo gli 800 anni 
della nostra prestigiosa Università (1222) e abbiamo il più antico Orto Botanico al mondo (1545), ancora nella 
sua sede originaria e patrimonio UNESCO!  
C’è da dire che abbiamo sempre camminato tanto, spesso inerpicandoci per lunghe scalinate, sotto il sole – a sera 
verificavamo 10-12 mila passi! Una giornata l’abbiamo dedicata alla visita della Costiera Amalfitana: raggiunta 
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Positano siamo scesi fino al mare tra negozi artigianali, riparati da pergolati fioriti; via mare abbiamo seguito il 
tratto di costa che porta ad Amalfi, scorgendo le ville dei divi e gli alberghi esclusivi. Ad Amalfi ancora su, per 
la scalinata del magnifico Duomo… e poi su a Ravello… Un’altra mattina ci siamo imbarcati da Napoli per rag-
giungere l’isola di Procida, capitale italiana della Cultura 2022: oltre alla guida napoletana Anna Maria, abbiamo 
avuto modo di conoscere le opinioni personali degli autisti procidani di minibus, che mentre si destreggiavano 
tra vicoli e passaggi larghi pochi centimetri più del loro mezzo, sottolineavano la rivalità tra procidani e napole-
tani, dovuta in parte al carattere chiuso e conservatore degli isolani, poco inclini ad aprirsi all’invasione turistica, 
sebbene questa porti benessere economico a tutti. Isola stupenda, anche impegnativa con le sue erte scalinate.
Il primo contatto veloce con Napoli ha stupito positivamente: traffico sostenuto, ma non caotico e… nessun mo-
tociclista senza casco! Piazza del Plebiscito era transennata, piena di Forze dell’ordine per la Prima Conferenza 
dei Ministri dei Paesi del Mediterraneo, occupata dal grande palco in cui stava provando Eros Ramazzotti. Ma 
la seconda giornata intera a Napoli ci ha davvero incantato con la realtà di una città vivace e mutevole a seconda 
dei quartieri: confusione turistica nella via dei Presepi a S. Gregorio Armeno; motorini carichi di “scugnizzi” e 
cesti pendenti dalle terrazze per ritirare la spesa, nel quartiere Spagnolo; all’ora di pranzo difficoltà a transitare 
nei vicoli degli “street-food”, caratterizzati dal forte odore di pizza fritta.
Poi la Napoli delle numerose chiese, la tomba di San Gennaro, il Cristo velato, davanti al quale si rimane senza 
fiato. Ci siamo seduti nei famosi caffè, pure 
in Galleria Umberto, elegante imitazione 
di quella milanese. Un interessantissimo 
fuori-programma ce l’ha suggerito una vi-
vace e sempre disponibile partecipante: la 
visita al Real Teatro di S. Carlo, davvero 
magnifico.
Un regalo lo abbiamo ricevuto dal Cielo 
non tanto con il diluvio a Sorrento quanto 
per la s. messa nella Basilica di Pompei: 
si era riusciti ad ottenere che il nostro don 
concelebrasse, ma al suo arrivo in sacrestia 
gli è stato chiesto di celebrarla, predicando 
l’omelia.
Qualche nota di “colore locale” ci è capita-
to di assisterla dal nostro albergo, quando 
dalle terrazze delle camere abbiamo assi-
stito ad una elegante festa tra la piscina e 
il giardino e pure ad una festa per un 18° 
compleanno, concluso con i fuochi d’artifi-
cio, che da quelle parti sono all’ordine del 
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giorno, anzi della notte: 
ogni sera qua e là, dalla 
piana del Golfo partiva-
no fuochi e botti, quasi 
una gara a chi li sparasse 
più belli. Merita di essere 
ricordato anche il gior-
no del viaggio di ritorno, 
quando a pranzo il gruppo 
ha intonato e mimato un 
canto per augurare buon 
compleanno alla nostra 
giovane Mariachiara. In 
pullman poi è giunta l’ora 
della consueta tombola fi-

nale, ma ovviamente non poteva che essere quella con i numeri della “Smorfia napoletana” e qui sono emerse le 
doti del nostro don Giuseppe, che ha saputo destreggiarsi nel tradurre in vocaboli decenti il significato piccante 
di alcuni numeri. Non sapremo mai se i premi in palio fossero omaggio dell’hotel oppure… frutto di una raccolta 
clandestina.
Un ringraziamento speciale a don Giuseppe, non solo per la grande disponibilità nel proporre questi tour, ma 
soprattutto per la sua presenza sempre serena, attenta verso tutti.
Un grazie speciale ad altri due angeli custodi: Romina e Raffaele, accompagnatrice ed autista; la prima a cui 
non sfuggiva nulla, attenta alle esigenze particolari, paziente e professionale, come il primo giorno quando poco 
dopo l’arrivo in albergo si è presentata con il direttore per accompagnare da un ottico una nostra partecipante, 
che altrimenti avrebbe avuto un forte disagio. Ed ancora un grazie a Raffaele, paziente con i ritardatari, sempre 
pronto a scegliere le fermate più agevoli, una guida lieve e sicura. Infine grazie a tutti per l’accoglienza aperta 
verso i meno conosciuti e arrivederci alla prossima occasione.

FONDO DI SOLIDARIETA’ PARROCCHIALE - TORRE           
25-30 maggio 2022

Storia e Natura in Terra Latina
Arezzo - Gaeta – Sperlonga

Parco del  Circeo - Castel Gandolfo - Frascati
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4 elementare: visita al santuario di 
San Leopoldo dopo aver celebrato la 
prima confessione

adulti in ritiro a isola San francesco  
“Venite in disparte in un luogo solitario 
e riposatevi un po’ “(Mc 6,31) .
Dopo due anni di pandemia , abbiamo 
sentito ancora più forte questo richiamo 
di Gesù, per ritrovare il senso di tutto e il 
nostro rapporto con Lui,  in un ambiente 
di silenzio , di solitudine e di preghiera.

Interno Castel Gandolfo
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Gruppo di parrocchiani in camminata 
al Lago d’Iseo

Alcuni ragazzi del catechismo durante 
attività giovedì santo.

Con il gruppo del primo anno di I.C. siamo stati al 
battistero di Padova, la guida ha subito catturato l’at-
tenzione dei bambini che hanno seguito con interesse. 
Al termine della visita abbiamo iniziato un’attività sul 
battesimo che completeremo in parrocchia.
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Il progetto di restauro dei prospetti esterni del patronato è stato realizzato con carattere di somma urgen-
za per il distacco ed il rischio di caduta di alcune ampie porzioni dei profili di riquadro delle finestre del 
patronato parrocchiale e della cornice di gronda del timpano ed ha comportato il completo restauro dei 
prospetti orientale e meridionale dell’edificio. Nella medesima occasione è stato anche eseguito un inter-
vento manutentivo della facciata monumentale della chiesa ed un intervento manutentivo dei prospetti 
della casa canonica. L’intervento si è avvalso degli incentivi statali connessi al recupero dei prospetti 
esterni degli edifici, il cosiddetto bonus facciate.

In questa seconda parte dell’articolo (vedi ”Torre Insieme” di pasqua) illustriamo i lavori eseguiti sul patronato.

L’attuale edificio del patronato parrocchiale è un corpo di fabbrica a due 
piani addossato al perime-
trale meridionale della chie-
sa. In origine questo fabbri-
cato era la casa canonica, 
trasferita, nella seconda 
metà degli anni Trenta del 
Novecento, nell’immobile 
di nuova edificazione nel 
quale ancora si trova. 
Il progetto di restauro delle 
superfici esterne dei pro-
spetti del patronato si è ba-

sato sull’analisi dello stato conservativo dell’edificio e sull’a-
nalisi dell’originaria organizzazione estetica dell’edificio. 
L’intervento ha visto la rimozione delle porzioni inferiori di intonaco del prospetto meridionale, maggiormente 
degradate e realizzate in malta con forte frazione presenza cementizia, che è stata sostituita con intonaco risa-

nante a base di calce. Le cornici delle finestre, ove cadute, sono state ricom-
poste, mentre quelle conservate sono state oggetto di interventi di riadesione 
e consolidamento. Le porzioni di cornice modanata del timpano del prospetto 
meridionale, già interessate da crolli localizzati, sono state oggetto di consoli-
damento tessiturale e di miglioramento dell’adesione. Le parti lacunose o irre-
cuperabili sono state reintegrate mediante la riproduzione dei profili originari.
Tutte le superfici ad intonaco dei prospetti sono state oggetto di pulitura, di de-
scialbo e di ricomposizione del rivestimento di superficie. Le porzioni localiz-
zate di rifacimenti incompatibili sono state rimosse e reintegrate con intonaci 
di calce simili agli originali.

Al termine dell’intervento di consolidamento e restauro degli intonaci 
è stata eseguita una velatura a calce per l’armonizzazione cromatica dei 

prospetti. Tutte le superfici lapidee sono state 
oggetto di interventi di pulitura e sono state de-
scialbate le porzioni che risultavano rivestite da 
tinteggiature moderne lavabili. Nel corso dell’in-
tervento, ove possibile, sono state anche riorga-
nizzate le linee elettriche a vista che deturpavano 
il prospetto meridionale. Le pensiline in metallo 
e laminati plastici presenti al di sopra dei tre in-
gressi del prospetto meridionale sono state rimos-
se e verranno sostituite con altre lineari in ferro e 
vetro, di dimensioni simili o più ridotte rispetto a 
quelle precedenti. L’edificio è stato riportato alla 
sua originaria dignità architettonica.

LAVORI CENTRO PARROCCHIALE
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CI HANNO PRECEDUTO NELLA CASA DEL PADRE
Beriotto Josè di anni 68, Bompan Lorenzo 62, Destro Renata 95, 

Bortolami Amelia 98, Dainese Laura 99, Carraro Luciano 68, 
Scantamburlo Silvano 88, Boeche Anna Maria 89, D’Acunto Caterina 97, 

Stocco Luigi 84, Barollo Guerrino 81, Piva Leonardo, Lazzaretto Franca 61, 
Forzan Sergio 94, Martini Francesco 90, Gambato Rosetta 76, Zago Ada 86, 

Bacco Nives 102, Rossi Ermenegildo 92, Agostini Pierina 89, Zago Vittorio 87, 
Busanna Maria 82, Martini Annamaria 95, Cardin Cesare 91, Rosini Liliana 90, 

Toniolo Bassiano 78, Rigato Ines 97, Giora Luigi 83, Coppo Wanda 85,
Regaiolo Evandro 94, Meneghetti Carletto 93, Calzavara Paolo 55

ANAGRAFE  PARROCCHIALE (dal 17 marzo al 2 settembre 2022)

HANNO RICEVUTO IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO
Michieli Ginevra di Mattia e Cecchinato Giorgia

Piva Leonardo di Diego e Franceschi Marta
HANNO CELEBRATO IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

Lorenzato Matteo con Bellesso Sofia
Agostini Francesco con Bottaro Giulia
Chiaretto Andrea con Silvestrelli Sofia

Mandruzzato Stefano con La Creta Elisa

BILANCIO PARROCCHIALE 2021
Come l’anno scorso il bilancio parrocchiale si adegua a quello che la Diocesi di Padova ri-
chiede per la compilazione del bilancio diocesano annuale. E proprio l’adeguamento a que-
sto nuovo sistema di rendicontazione annuale, richiede uno sforzo di lettura: - gli interventi 
straordinari eseguiti sulla canonica (circa 60.000 euro) per sfruttare gli incentivi del bonus 
facciate, in base alle disposizioni imposte dalla diocesi, vanno ripartiti in cinque anni e di 
conseguenza, l’utile sotto-riportato considera solo 1/5 di tale spesa
L’utile effettivo della parrocchia è in pareggio, grazie soprattutto al forte impegno e alla 
vitalità della nostra parrocchia. Da sottolineare che un contributo importante è stato dato alle 
attività caritatevoli parrocchiali, con aiuti mirati a famiglie in difficoltà di Torre, anche grazie alle 
segnalazioni della caritas parrocchiale e di tante persone del nostro territorio.

BILANCIO PARROCCHIALE 2021

USCITE € 60.679,41 ENTRATE € 98.652,72

A. Spese per attività istituzionali € 41.500,93 A. Entrate per attività istituzionali € 98.652,72
1. spese ordinarie di culto € 6.690,51 1. collette domenicale e feriale € 25.025,44
2. Spese manutenzioni ordinarie € 1.919,33 2. offerte servizi religiosi e sacramenti € 8.870,20
3. Spese per attività istituzionali € 15.919,31 3. offerte in cassetta e candele € 2.371,74
(catechesi, campi scuola, Grest ..) 4, offerte per benedizioni e buste € 6.856,70
4. Spese per bollettini e riviste € 5.084,91 5. offerte attività pastorali € 23.394,00
5. Spese per feste, sagre e pellegrinaggi € 3.234,53 (catechesi, campi scuola, Grest …)
6. Erogazioni attività caritatevoli parrocchiali € 8.252,34 6. offerte per bollettini e riviste € 1.584,00

7. entrate da feste, sagre e pellegrinaggi € 12.031,10
Costi gestioni beni non istituzionali € 400,00 8. offerte per attività caritatevoli € 7.312,55

9. entrate altre attività parrocchiali € 1.604,99
C. Spese generali e amministrative € 19.178,48 10. Offerte intenzioni S. Messe € 1.800,00
1. Energia elettrica € 7.837,24 11. proventi gestione immobili parrocchiali € 4.500,00
2. Acqua € 387,66 12. Offerte pro chiesa € 3.302,00
3. Riscaldamento (con contributo Comune) € 2.354,00
4. Telefonia € 520,24
5. altre utenze € 1.929,25 UTILE € 37.973,31
6. spese materiali consumo e attrezzature € 1.437,07
7. Assicurazioni € 860,00
8. altre spese generali € 3.450,00
9. Oneri finanziari (spese bancarie) € 403,02
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Festa di S. Michele  Arcangelo
Parrocchia di Torre in Padova
VEN
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SAB

24
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OttObre

Settembre, mese in cui celebriamo il patrono S. Michele e viviamo la nostra “Sagra”. 
Una festa che si prolunga nella prima domenica di ottobre con la celebrazione della Madonna 
del Rosario, compatrona. In questa domenica celebriamo gli anniversari di matrimonio.
Come “Comitato sagra”, sia pur con precauzione, diamo l’opportunità di incontrarci e vivere 
un tempo conviviale, insieme alle tradizionali celebrazioni liturgiche.
Le serate saranno con le caratteristiche specialità che distinguono la nostra sagra: 
pesce fritto, baccalà, grigliata e musso. Ma ci sarà anche la serata piadina. I posti sono 
limitati: 250 a serata, oltre alla possibilità dell’asporto, come da calendario qui esposto. 
Torna anche la bancarella del libro usato.
Seguiremo le misure di sicurezza suggerite per la prevenzione covid;  mascherina facoltativa.
Grazie a quanti parteciperanno alla festa (liturgica e non), specialmente a tutti i collaboratori 
che daranno una mano. Buona festa a tutti. Comitato sagra

domenica 2 ottobre
FESTA MADONNA DEL ROSARIO 
COMPATRONA DI TORRE
Vigilia s. messa sabato ore 18:30

ore 8:00, 9:30, 18:30  SANTA MESSA
 
ore 11:00 SANTA MESSA SOLENNE 
sono invitate le coppie che festeggiano 
anniversario di matrimonio “25°, 50° e...”

domenica 27 settembre

FESTA DEL PATRONO 
SAN MICHELE ARCANGELO
Vigilia s. messa sabato ore 18:30

ore 8:00, 9:30, 18:30 SANTA MESSA

ore 11:00 SANTA MESSA SOLENNE

domenica 25 settembre

ore 18:30  Celebrazione Eucaristica, 
riflessione e preghiera per la nostra comunità.

mercoledì 21, giovedì 22 e venerdì 23 domenica 27 settembre
ore 16:00  S. messa Eucaristica per gli 
anziani con unzione dei malati presenti

giovedì 29 settembre

luna park - stand gastronomico - mercatino libri usati

Dopo la forzata pausa, si ripete uno degli eventi che contraddistinguono la festa parrocchiale 
di San Michele Arcangelo a Torre. 
La Gold Garden Bike (KERMES NON COMPETITIVA) è un momento speciale per 
avvicinare i bambini allo sport. Come le precedenti 10 edizioni anche quest’anno sarà un  
successo.  Novità di quest'anno sarà la partecipazione dei bambini di ETA’ DA TRE ANNI 
A 11 ANNI. Per i piccoli un percorso a loro appositamente dedicato con arrivo e premio 
assicurato. La bicicletta per i più piccini sarà fornita dall’organizzazione. L’evento si terrà 
su circuito sterrato nella zona adiacente alla Chiesa. 
 L’assistenza alla  gara sarà garantita dal TEAM ADVENTURE & BIKE che provvederà al 
post gara al trattenimento dei piccoli atleti, anche dopo corsa, con altre sorprese dedicate .
 L’iscrizione alla gara sarà gratuita, le donazioni facoltative saranno devolute  
ALLA CITTA’ DELLA SPERANZA. 
Il team Adventure & Bike che da tempo si presta per l'associazione sarà pure presente con 
il consueto SALVADANAIO PELLEGRINO per  raccolta fondi allo studio pediatrico alla 
ricerca oncologica.
 Numerosi vi aspettiamo a rivivere assieme momenti indimenticabili per noi tutti e per i 
nostri piccoli atleti. Le pre iscrizioni si possono svolgere presso: Salone Lucio e Fausto 
di via Fornaci e presso Panificio da Marina Bonetti in via Fornaci a Torre. 
 orario di incontro karmes domenica 25 settembre 2022 ore 14.00
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sull’attività parrocchiale
Parrocchia S. Michele Arcangelo
P.le San Michele Arcangelo, 2 - 35129 Padova

parrocchiaditorre.padova@gmail.com

STAND GASTRONOMICO

serata PESCE FRITTO con Spaghetti ai frutti di mare e...  
 ingresso dalle ore 19:15 alle ore 20:30 - non c’è servizio per asporto

serata GRIGLIATA con costicine - salsicce - pollo e...    
 ingresso dalle ore 19:00 alle ore 20:30 - per asporto dalle ore 18:00 alle ore 19:00

e per finire dalle ore 22 BIRRA alla spina e ....

venerdì 23 settembre

sabato 24 settembre

serata PIADINE con BIRRA alla spina e...
serata su prenotazione 3467888121

 ingresso dalle ore 19:00 alle ore 20:30 - per asporto dalle ore 18:30 alle ore 19:00

domenica 25 settembre

ore 12:15 per le coppie che festeggiano anniversario di matrimonio 
       su prenotazione

serata GNOCCHI e MUSSO 
 ingresso dalle ore 19:00 alle ore 20:30 - per asporto dalle ore 18:00 alle ore 19:00

domenica 2 ottobre

serata BACCALA’ con Bigoli in salsa e... 
 ingresso dalle ore 19:00 alle ore 20:30 - per asporto dalle ore 18:00 alle ore 19:00

serata GRIGLIATA - costicine - salsicce - pollo e...    
 ingresso dalle ore 19:00 alle ore 20:30 - per asporto dalle ore 18:00 alle ore 19:00

e per finire dalle ore 22 BIRRA alla spina e ....

venerdì 30 settembre

sabato 1 ottobre

SERATE A NUMERO CHIUSO
POSTI A SEDERE 250

CAPE COD  srl
Sede operativa 36100 VICENZA

Contrà Cavour, 16
Tel. +39 0444 042590 

 www.capecodviaggi.com


